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In un mondo così evoluto, così pronto al cambiamento, sembra anacronistico pensare ancora a qualcosa successo circa duemila anni fa; tante sono le storie, le leggende che riempiono i libri di storia, ma la gran parte di questi episodi vengono solo menzionati, per poi tornare nel dimenticatoio; pochi di questi avvenimenti a distanza di tanti anni, generano una sequela di persone che ancora oggi, alla luce di quegli avvenimenti sono pronte a sacrificare la propria vita, la propria esistenza.


Sull’esperienza della “Croce”, sono tante le pagine di letteratura scritte da uomini e donne di ogni tempo, alcuni dei quali hanno vissuto sulla propria pelle quegli attimi terrificanti.


E’ circa l’anno 30 d.c., quando in un angolo lontano dell’impero, Gerusalemme, sta succedendo qualcosa di strano:


una folla di gente, grida, minaccia, inveisce, chiedendo giustizia, mentre sul palco,  un giovane uomo, apparentemente innocente, coronato di spine, seminudo, con lo sguardo rivolto verso il basso, attende un giudizio.


*	*


Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di Sua madre, Maria Cleofa e Maria di Magdala ( Gv 19,25 ).


Sopraggiunta ormai la sera, Giuseppe d’Arimatea andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. Egli allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e ve lo avvolse. ( Mc 15, 42-46 )





*	*





Non tirarti indietro : lo scopo della tua vita è rendere dolce la sofferenza.


Per questo sei discepolo del Maestro !


Il tuo più grande nemico sei tu stesso,


perchè la tua carne è debole e terrena,


e invece devi diventare forte e celestiale.


( Dagli scritti di San Josemaria Escrivà )





Che senso ha la vita se non è vissuta, che senso ha la gioia se non è conquistata, che senso ha il successo se è dimentico degli altri.


In fondo per Gesù non sarebbe stato difficile cambiare le carte in tavola, Lui, Figlio di Dio, aveva davanti a se tutto il mondo ( noi compresi, visto che noi crediamo a quello che ci hanno tramandato i discepoli ), cosa ci voleva a dimostrare cosa è realmente? bastava fare qualche prodigio, trasformare qualcosa, distruggere qualcos’altro; che difficoltà avrebbe avuto a trasformare l’esercito Romano in qualcosa di inoffensivo? O a distruggere le loro armi ? Eppure non lo ha fatto, Lui è il Dio amore, il Dio dei liberi, il Dio che non obbliga.


Nessun brano nel Vangelo parla di Gesù come di un Dio che non perdona,  che obbliga a seguirlo, ma tutti parlano del suo invito in piena libertà.


Gli Ebrei giudicarono, flagellarono ed uccisero Gesù, semplicemente perché diceva la verità, riconosceva le debolezze e le grandezze di ogni uomo, affermava con tutto se stesso, che gli uomini sono tutti uguali e nessuno può sentirsi padrone dell’altro.


Lo hanno ucciso per lo stesso motivo per cui ancora oggi , io,  te, lo continuiamo ad uccidere;


perché non sono pronto a gettare la maschera e non sarò mai disposto a fare il primo passo verso chi mi “uccide” ( offende ) non sono debole io ( … io sono più forte di chiunque, mi spezzo, non mi piego … );


lo uccido tutte le volte che mi chiudo nel mio egoismo, senza capire la sofferenza di chi mi è accanto, chiedendo di essere capito senza capire  ( …. Non ti immagini quanto sto soffrendo, come ho sofferto io, tu non lo hai mai provato…. );


lo uccido tutte le volte in cui non sono disposto ad accettare quello che la vita mi riserva (…………….o va come dico io o sono guai……………. );


lo uccido quando offendo, quando critico senza capire, quando non sono capace di amare con tutto me stesso.


E’ un invito assurdo quello della croce, ma reale; quante volte nella vita abbiamo constatato che la gioia piena nel raggiungimento di una meta si ha solo dopo aver sofferto, sudato, lavorato intensamente. Un successo senza sforzi è come un albero senza foglie, è come un uccello con le ali spezzate.


Qualcuno in mezzo alla folla inizia a spargere la voce: “ quando vi chiederanno chi volete libero, urlate Barabba! E quando chiederanno chi mandare a morte gridate Gesù….”


Un processo lampo quello di Gesù, che ha per giudici persone che neanche lo conoscono, gente che si unisce nella protesta senza neanche sapere il perché. Quante volte mi faccio giudice degli altri senza neanche tentare di capire, sparo sentenze senza comprendere chi ho davanti a me.


Quando qualcosa non va come vorrei, o quando vedo un ingiustizia, perché sporcarmi le mani, perché difendere il più debole, perché perdere la tranquillità della mia vita, preoccupandomi degli altri, perché perdere la faccia in nome della giustizia.


Quante volte Signore sono intollerante, quante volte non so perdonare, sì è vero fino a che qualcosa non mi riguarda rimango tranquillo, ma nessuno tocchi i miei interessi, lì divento un “bestia”,  sono pronto a tutto, perché il mio spazio vitale nessuno può toccarlo….  Signore quanto è difficile amare il mondo e la vita con la stessa intensità con cui l’hai amata tu, quanto è difficile accettarsi, amarmi così come sono, perché tu mi hai voluto così.


Quante volte Signore guardandomi allo specchio vorrei cambiarmi, dimenticando che tu mi ami come sono, quante volte però dimentico di guardare la mia anima. Signore perdonami, se vivo senza riflettere, lasciando che i giorni passino sopra la mia vita senza che io sia l’attore della mia esistenza; sapessi Gesù quanto è difficile ammettere di sbagliare; delle volte, quando riesco a non fuggire a me stesso, mi fermo e guardando la mia vita cerco di giustificare il mio atteggiamento, ma forse in fondo non mi piaccio affatto, osservo tutto con superficialità e non riesco a conoscermi.





Anche oggi Signore, Tu sei morto per me mille volte, sei morto tutte le volte che invece di sorridere ho vissuto nella tristezza, sei morto tutte le volte che non ho fatto il bene che potevo fare, tutte le volte che ho gettato la spugna, tutte le volte che ho preferito apparire più che essere.


Aiutami Gesù a fare della mia vita un eterno canto di Lode, che il mio agire sia tutto secondo la tua volontà ed io sappia leggere nelle cose che mi accadranno la positività dell’esistere.





Inizia la via Crucis, l’aria è triste, la folla continua a strillare e quell’uomo che tutti pensavano avrebbe salvato i Giudei, viene portato sul luogo della crocifissione.





Gesù è lasciato solo, la via del calvario è lunga e dolorosa, ma accanto a Gesù non c’é nessuno; nessuna di tutte quelle persone che avevano ricevuto i suoi benefici, nessuno dei miracolati, nessuno degli amici, nessuno dei discepoli, solo Maria rimane accanto a Lui fino alla fine,  gli altri sono fuggiti.





Si, quando siamo vicini alla fine, quando seguirti significa iniziare a rischiare qualcosa, io fuggo, come Pietro, Matteo, Tommaso; Signore io ti seguo, sono accanto a te, ma quando qualcosa non va,  ho paura, e anziché imitarti mi nascondo.





Ti prego: non togliermi i pericoli,�ma aiutami ad affrontarli.�


Non calmar le mie pene, �ma aiutami a superarle.�


Non darmi alleati nella lotta della vita... �eccetto la forza che mi proviene da te.�


Non donarmi salvezza nella paura,�ma pazienza per conquistare la mia libertà.�


Concedimi di non essere un vigliacco �usurpando la tua grazia nel successo; �ma non mi manchi la stretta della tua mano �nel mio fallimento.


(Rabindranath Tagore)  





Oggi siamo chiamati ad essere testimoni di qualcosa che talvolta ci sfugge, che non comprendiamo pienamente. Siamo chiamati a dare testimonianza con la nostra fedeltà. Cristo è l’esempio della fedeltà piena, di qualcuno che pur avendo delle vie di fuga ( era Dio , poteva fare dei prodigi ), ha mostrato in modo inequivocabile di mantenere l’impegno della Sua missione. 


Il cammino della Croce è un cammino che converte, che salva, che fa risorgere, il cammino della Croce è il cammino di ogni uomo che conscio dei suoi limiti, affronta le sue difficoltà, abbandonandosi con fiducia alla sequela del maestro.





Sappiamo bene che ciò che facciamo non è che una goccia nell'oceano. Ma se questa goccia non ci fosse, all'oceano mancherebbe. 


Importate non è ciò che facciamo, ma quanto amore mettiamo in ciò che facciamo; bisogna fare piccole cose con grande amore.


Nessun uomo è troppo misero per non essere l'immagine di Dio.


Non si possono amare due persone in maniera totale; ma si possono amare le persone in maniera totale se in tutte si ama Gesù.


Non vedo il povero ma vedo Gesù che soffre nel povero e dice: Avevo fame e mi avete dato da mangiare.


Non sono io che ho dovuto trovare Gesù. È lui che ha trovato me.


(Madre Teresa)





E’ tempo di scegliere, se tu ritieni che l’invito di Cristo abbia un senso nella tua vita, non temere, affidati a Lui e scegli di seguirlo ogni attimo, ogni momento e la Tua esistenza cambierà.


Non c’è tempo da perdere, ogni giorno che tu vivi nell’apatia nell’indecisione, è un giorno di meno per amare,  per assaporare, come disse Lui stesso: “ …….il centuplo quaggiù e l’eternità ….. “.


Cosa fare per seguirlo, fatti umile e cerca di fare tuoi i Suoi insegnamenti, leggi la Bibbia, prega ed applicala ad ogni azione della tua vita.


Non aspettare oltre, perché come disse Gesù nella parabola delle Dieci Vergini: “….. non rimanete senza olio, perché non avvenga che il Principe arrivi e non Vi trovi a vegliare …. “ 


Tutti siamo chiamati da Dio. “Vi ho chiamato per nome - ha detto Gesù- Mi appartenete. Non vi succederà niente di male. Il fuoco non vi divorerà. Vi affiderò paesi e nazioni. Siete preziosi ai miei occhi io vi Amo.”


Dio vi manda perchè siate tenerezza e amore per i suoi. Se amate Cristo, vi sarà facile appartenere completamente a Gesù e darlo a ogni persona che incontrerete.


Buona Pasqua a tutti e che questa non sia una delle tante della nostra vita, ma sia la vera occasione per convertirci.





SPUNTI DI RIFLESSIONE





A che posto è Dio nella tua vita ?


Sei disposto a cambiare qualcosa nella tua vita per seguire Gesù? Cosa ?


Credi che la tua vita possa cambiare accanto a Gesù?


Cosa credevi fosse il cristianesimo? Ora qualcosa è cambiato ?


Per costruire il tuo rapporto con Dio, cosa stai facendo e cosa intendi fare ?


Credi che testimoniare Dio con la vita, sia utile? Tu sei disposto a testimoniarlo ?





Ora l’incontro è finito, e qui inizia la tua missione, questa sera tornerai alla vita di tutti i giorni, nella tua casa, fra i tuoi amici;  porta Dio nel tuo cuore e lasciati trasformare dal Suo amore, mantieni le promesse che ti sei fatto e d’ora in poi testimonialo con la tua vita.





Fuori da qui non troverai un mondo accogliente, ma mille tentazioni che ti vorranno far credere che l’amore, Cristo,  è morto per sempre, ma tu ora ( spero ) l’hai sperimentato con la tua vita e sai che Cristo è risorto, oggi, domani e in ogni tempo e ci ha donato la speranza di una vita senza fine. Segui le sue leggi, i suoi insegnamenti ed ogni giorno più del precedente, scoprirai la conversione del tuo cuore.


“……. Ama e fa quello che vuoi…..” �(S.Agostino )


